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Si temono i kamikaze 

All'erta anche 
per le navi 

italiane nelle 
acque libanesi 

Duro attacco sovietico agli Usa per la minac
cia di raids preventivi - Cannonate e sorvoli 

Navi della Forra multinazionale davanti a Beirut. Ora tutta U 
unità si sono allontanate dalla costa per misura precauzionala 

BEIRUT — Eccezionali 
misure di sicurezza sono 
state adottate anche sulle 
navi italiane al largo del Li
bano — oltre che su quelle 
americane e francesi — per 
prevenire possibili attacchi 
di aerei-suicidi. Fonti mili
tari citate dal corrispon
dente dell'ANSA, Bruno 
Marolo, hanno dichiarato 
che «almeno due piccoli ae
rei sono stati segnalati nel
le basi dei guerriglieri fllol-
ranlanl delmovimento "A-
mal al Islaml" del predica
tore Hussein Mussawi, e si 
teme possano essere adope
rati per attacchi suicidi. La 
minaccia — prosegue l'AN-
SA — sembra rivolta so
prattutto contro americani 
e francesi. Ufficiali italiani 
hanno tuttavia partecipato 
a una serie di riunioni in 
cui sono state decise pre
cauzioni identiche per i tre 
contingenti». 

Mosca:«Ritirare 
i soldati NATO» 
Le fonti citate hanno fat

to rilevare che le navi ita
liane al largo di Beirut sono 
uguali In tutto, all'aspetto, 
a quelle americane e po
trebbero al limite essere 
colpite per errore. Da quan
do si è concretizzata la mi
naccia degli attacchi suici
di, le navi non si avvicinano 
mai a meno di 12 miglia 
dalla costa e sono disposte 
in modo che i raggi d'azio
ne del radar siano incrocia
ti. Un piccolo aereo che voli 
a bassa quota ha mblte pro
babilità di sfuggire al radar 
e non può essere Intercetta
to dal normali missili anti
aerei; costringendo però gli 
eventuali attaccanti a vola
re per molte miglia sul ma
re si spera — hanno detto le 
fonti — di costringerli ad e-
sporsi di più e di renderli 
quindi vulnerabili alle mi
tragliere di bordo. 

Anche il ministero della 
difesa francese, a Parigi, ha 
confermato che sono state 
prese «disposizioni speciali 
per rafforzare la sicurezza* 
delle navi al largo di Beirut, 
ma non si è voluta fornire 
nessuna precisazione sul ti
po di misure adottate. 

Gli americani, come si sa, 
sono andati molto più in là: 
oltre ad aver allontanato le 
navi dalla costa, ad averle 
dotate di nuovi missili anti
aerei e ad aver proclamato 
una fascia «di sicurezza» di 
cinque miglia intomo alla 
flotta, hanno anche messo 
allo studio un eventuale at
tacco preventivo contro le 
basi da cui potrebbero par
tire gli aerei-suicidi. Alle 
dichiarazioni di fonti più o 
meno ufficiali se ne e ag
giunta domenica una espli
cita In tal senso da parte del 
segretario di Stato Shultz. 
A questa dichiarazione ha 
duramente replicato Ieri, 
da Mosca, la «Pravda» accu
sando gli Stati Uniti di «at
tizzare volutamente la ten
done» nel Libano. All'orga
no del PCUS ha fatto eco la 
TV sovietica, che ha Insisti
to per li ritiro della Forza 

multinazionale afferman
do che «quanto più a lungo 
essa rimane nel paese, tan
to più grandi sono le soffe
renze del popolo libanese». I 
soldati della NATO — ha 
detto ancora la TV — sono 
andati a Beirut «con la scu
sa di portare la pace e l'or
dine e hanno invece portato 
caos, distruzione e guerra». 
L'emittente di Mosca ha 
tuttavia fatto una distin
zione fra 1 contingenti ame
ricano e francese da un lato 
e quello italiano e inglese 
dall'altro, rimproverando 
al primi due di «prendere 
direttamente parte alle o-
perazioni militari contro le 
forze nazional-progresslste 
libanesi». 

Gli americani hanno an
che intensificato i voli di ri
cognizione sul Libano e in
torno alle loro navi. Ieri a-
viogettl F-14 hanno sorvo
lato ripetutamente Beirut e 
le retrostanti montagne. 
L'intensificazione dei voli 
USA ha provocato una pro
testa dei piloti israeliani 
della compagnia El Al, a 
quanto riferisce il quotidia
no di Tel Aviv «Haaretz». I 
piloti della El Al si sono la
mentati del comportamen
to del piloti americani, che 
avrebbero provocato ripe
tuti casi di «quasi scontro 
aereo», evitati all'ultimo 
minuto. 

Ieri comunque Beirut è 
stata sorvolata a bassa 
quota anche dagli aviogetti 
israeliani. Gli aerei con la 
stella di Davide venivano 
dal sud, dove avevano ef
fettuato sorvoli intimidato
ri In una situazione di cre
scente tensione. Gli atten
tati contro le forze di occu
pazione sono ormai quoti
diani, ieri ce sono stati 
sventati due, nel centro dt 
Sidone e sulla strada fra 
questa città e Tiro. 

Attentati e scontri 
dal sud a Beirut 
Inoltre manifestazioni e 

scioperi antl-israellanl si 
sono svolti In molte località 
del sud, per protesta contro 
l'arresto del leader religio
so sciita del villaggio di 
Hallusiyeh sceicco Abbas 
Harb e contro l'assedio Im
posto dagli Israeliani allo 
stesso villaggio, I cui abi
tanti sono colpevoli di es
sersi opposti In massa al 
soldati che erano andati a 
prelevare lo sceicco. Hallu
siyeh à circondato da mille 
soldati, che hanno anche 
tagliato la luce e l'acqua. 

Per quel che riguarda 11 
conflitto interno libanese, 
Ieri ci sono stati nuovi duel
li di artiglieria a Suk el 
Gharb, Aley e sull'Ikllm el 
Karroub. Intanto c'è da se
gnalare che 11 «numero due* 
libico Jalloud ha affermato 
che altri attacchi verranno 
lanciati contro le forze a-
mericane e francesi nel Li
bano se la forza multina
zionale di pace «non sarà ri
tirata entro quest'anno». 
Ha però smentito una par
tecipazione libica agli at
tacchi contro questa forza a 
Beirut 

Dopo la prima fase di Stoccolma e l'accordo per la ripresa dei colloqui di Vienna 

L'Europa e la guerra fredda Usa-Urss 
ROMA — Da testimone in
quieta a comprimaria di un 
dialogo che va faticosamen
te riallacciandosi? L'Europa 
del governi, toccato con la 
vicenda del missili il fondo 
della emarginazione dalla 
scena del 'grandi; sembra 
riacquistare voce e qualche 
spazio di Iniziativa. Segnali 
deboli e non sempre univoci, 
ma l'Impressione è che qual
cosa si stia muovendo. 

Qualcosa più di una sen
sazione, anzi, giunge con la 
notizia della ripresa, tra me
no di due mesi, del negoziato 
di Vienna sulle armi conven
zionali. Una trattativa che 
ha come oggetto e soggetto, 
Insieme, proprio l'Europa e 
che è stata 'risuscitata' a 
Stoccolma, nel colloquio tra 
Shultz e Gromlko, con una 
decisione cui non sono certa
mente estranee le pressioni 
venute dagli europei stessi, 
dell'Ovest e dell'Est La ri
presa a Vienna potrebbe da
re una base di consistenza al
la stessa discussione che 
continua tra gli esperti nella 
capitale svedese sulla crea
zione di misure di fiducia tra 
1 blocchi. Discussione nella 
qualesl Intravvedono, se non 
Intese a portata di mano, al
meno la concordanza su mi
sure tmlnlme* per disinne
scare la tensione nel conti
nente, laddove Ovest e Est si 
toccano lungo una frontiera 
«protetta», di qua e di là, dal
la più micidiale concentra
zione di armi del mondo. 

Sesta bloccato, è vero. Il 
capitolo più diffìcile e più 
denso di pericoli, quello del 

Qualche segnale di novità 
Verso l'avvio del dialogo? 

Accenti più realistici nei discorsi di Genscher, di Andreotti e della Thatcher - Alla ricerca di 
compromessi che possono sbloccare l'impasse sui missili - La proposta di moratoria 

missili. Ma anche in questo 
campo pare di poter dire che 
non tutto è fermo alla situa
zione di qualche settimana 
fa, quando la duplice rottura 
a Ginevra sembrava aver 
cacciato il confronto In una 
Impasse di reciproche pre
giudiziali. Intanto, non c'è 
più traccia di quell'ottimi
smo incosciente che si con
densava nella teoria secondo 
cui nulla era In sostanza 
cambiato, giacché Mosca, 
dopo un periodo di Interru
zione del dialogo »per salvare 
la faccia; sarebbe tornata al 
tavolo negoziale. Teoria di 
cui, campioni 1 dirigenti te
desco-federali, anche 11 go
verno italiano è stato uno del 
sostenitori. Si colgono ora 
accenti ben più realistica
mente preoccupati: e si sono 
còlti, In modo abbastanza 
chiaro, per restare a Stoccol
ma, negli Interventi pronun
ciati dal ministro degli Este
ri di Bonn e anche dal nostro 
Andreotti. La stessa signora 
Thatcher, parlando venerdì 
alla tv britannica, è sembra

ta assai più disponibile a cer
care la strada di una ripresa 
del dialogo con 1 sovietici 
non solo *ln generale», alla 
maniera deU'tultlmo Rea-
gan; ma anche seguendo le 
tracce di compromessi che 
possano sbloccare l'Impasse 
sul missili. 

Ma chi è In grado, oggi, di 
Indicare la via del compro
messo? E quale? Nel giorni 
scorsi un fatto nuovo è venu
to da Roma: l'appello della 
Commissione Palme a Wa
shington e Afosca perché de
cretino una moratoria di un 
anno nella Installazione di 
nuove armi nucleari (più 
concretamente, per quanto 
riguarda strettamente l'Eu
ropa, del Pershlng-2 e del 
Crulse all'Ovest e del *con-
tromlsslll' sovietici all'Est). 
Sia 11 rappresentante ameri
cano Paul Warnke, 11 cui 
pensiero non coincide affat
to con quello dell'attuale 
amministrazione, ma espri
me però 'Interessi america
ni' largamente condivisi da 
settori crescenti di opinione 

Olof Palme Margaret Thatcher 

pubblica e di esperti negli 
USA, sia quello sovietico 
Georgi Arbatov hanno sotto
scritto la richiesta. La stam
pa italiana quasi non se ne è 
accorta, ma l'accettazione di 
una slmile Ipotesi di mora to
rta da parte di un rappresen
tante di Mosca segnala una 
novità sostanziale nelle posi
zioni dell'URSS. Moratorie, 
Infatti, sono state proposte, 
prospettate o attuate unila
teralmente più volte In pas
sato da parte del Cremlino. 
Ma, dopo la rottura a Gine
vra, 1 sovietici non si erano 
mal dlscostatl di una virgola 
dalla affermazione della 'ne
cessità' di procedere all'ado
zione delle 'contromisure' 
(nuovi SS-20, più SS-21, 
SS-22 e SS-23 In RDT e Ceco
slovacchia) al fini del rlequl-
llbrlo di una situazione rite
nuta sbilanciata a favore 
dell'Ovest Se a questa Impo
stazione Mosca resta fedele, 
ora sembra però accettare 1' 
Idea di un passo che creereb
be 'Condizioni più favorevoli 
— come si legge nel docu
ménto della Commissione 
Palme — e faciliterebbe un' 
Intesa su nuovi princìpi-gui
da del negoziati per signifi
cative limitazioni qualitative 
e quantitative delle armi nu
cleari: 

Certamente gioca, nel re
lativo ammorbidimento che 
si può cogliere dietro l'accet
tazione sovietica di 'questa* 
Ipotesi di moratoria, anche 11 
tentativo di Intervenire nelle 
contraddizioni aperte tra gli 
Stati Uniti e 1 loro alleati eu-

II i, anno di «guerre stellari»? 
Gli USA sono ormai passati ad un programma organico di riarmo nello spazio - È credibile? Quanto costa? Come l'Unio
ne Sovietica si porrà nella rincorsa a questo salto di qualità nel rapporto strategico con l'altra superpotenza? 

Recentemente agenzie di stampa occidentali hanno an
nunciato che, durante l'ultima missione dello Shuttle, è stato 
Individuato un nuovo, potentissimo razzo sovietico. Si tratte
rebbe di un vettore delle dimensioni del Saturno 5, che ha 
portato sulla Luna gli astronauti americani, pronto per 11 
lancio nella stazione missilistica di Tyuratam, nel Kazaki
stan. Il progetto sovietico non è presentato come necessaria
mente di interesse militare, tanto piuttosto come un Impor
tante passo avanti compiuto nella competizione per la con
quista e 11 controllo dello spazio; ma si sa che, In campo 
spaziale, gli obiettivi scientifici e quelli militari molto spesso 
sono Intrecciati al punto da confondersi. 

Questa notizia In realtà non è affatto nuova: una agenzia 11 
31 ottobre 1983 già Informava che l'Unione Sovietica era 
pronta a sperimentare, appunto dalla base di Tyuratam, un 
gigantesco razzo alto circa cento metri e In grado di mettere 
In orbita un carico di 150 tonnellate. Il problema Interessante 
dunque non è solo lo scopo della missione spaziale sovietica 
(missione verso Marte? Costruzione di grosse stazioni orbi
tanti?) ma anche 11 perché di questa presentazione di una 
informazione già vecchia e dell'enfasi che ad essa viene data. 
È ragionevole presumere che 11 tutto rientri nel gioco propa
gandistico che Reagan sta conducendo, In appoggio al pro
getto di 'guerre stellari» annunciato nel suo discorso del 
marzo 1983 e alla consulente richiesta di fondi che entro 
pochi giorni verrà presentata al Congresso per la ricerca e la 
sperimentazione del nuovi sistemi di arma. 

Reagan ha mostrato grande abilità nell'ottenere l'appro
vazione al suol ambiziosi progetti di riarmo da parte di un 
Congresso spesso contrarloo riluttante. Ancora nell'agosto 
1983 il Senato si era espresso contro la sperimentazione di 
armi antlsatelllte contro obiettivi collocati nello spazio, a 
meno che 11 Presidente non garantisse che tali test sono es
senziali alla sicurezza nazionale e che gli Stati Uniti hanno 
l'intenzione di raggiungere un accordo per la proibizione del
le armi antlsatelllte. Oggi questa opposizione è fortemente 
Indebolita, nonostante che Reagan abbia ampiamente dimo
stratoli suo scarso In teresse a condurre con l'Unione Sovieti
ca trattative per la limitazione degli armamenti. 'Il progetto 
di "Guerre stellari" ottiene luce verde*, Intitola un suo com
mento R. Jeffrey Smith sulla prestigiosa rivista scientifica 
americana •Science*. Recentemente un gruppo politico della 
Casa Bianca, sulla base del pareri di due comitati militari di 
consulenza, si è espresso a favore di Investimenti di decine di 
miliardi di dollari nell'arco di una ventina di anni, per svilup
pare armi In grado di difendere l'intero territorio americano 
da un potenziale attacco nucleare dell'Unione Sovietica. 

Buona parte degli Investimenti dovrebbe essere Indirizzata 
alla Individuazione di un miglialo di missili lanciati dal ne
mico, al calcolo delle traiettorie e al puntamento In rapida 

successione delle armi dì difesa. Inoltre dovrebbero essere 
sviluppati vari tipi di laser molto potenti, cioè di sorgenti di 
luce (o più in generale di radiazione elettromagnetica) capaci 
di Indirizzare con precisione a grande distanza impulsi di 
altissima potenza. In grado di danneggiare I missili avversa
ri. Una parte degli Investimenti andrebbe allo studio di siste
mi più tradizionali di piccoli missili destinati a colpire le 
bombe nucleari avversarie che fossero sfuggite al controllo 
della cortina di laser. Lo sviluppo di un sistema di difesa 
antlmlsslllstlca richiederebbe anche la costruzione di enormi 
razzi In grado di collocare nello spazio oggetti molto pesanti 
(i laser stessi, con l sistemi per fornire loro l'enorme energia 
necessaria, grandi specchi molto precisi per 11 puntamento, 
eccetera). Dovrebbero essere lanciati almeno cento nuovi 
grossi satelliti e sistemati a terra migliala di missili Intercet
tori. 

Secondo 11 consigliere scientifico del Presidente, George A. 
Keyworth IL li successo principale del comitati di esperti è 
stato quello di superare l'atmosfera di scetticismo che cir
condava 11 progetto originale di Reagan, e di convìncere mot-

CEE e NATO positiva 
la ripresa di Vienna 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La ripresa a 
marzo del negoziato di Vienna 
sulle armi convenzionali viene 
considerata dai dieci ministri 
degli esteri della CEE come un 
fatto molto positivo per un mi
glioramento dei rapporti Est-
Ovest. Il ministro Andreotti ha 
aggiunto che «si tratta del pri
mo passo sul cammino non faci
le da compiere a Stoccolma*. II 
consiglio è stato dedicato in 
gran parte ad impostare il lavo
ro della presidenza di turno 
francese e a tracciare un pro
gramma per il «dopo Atene». 
Due punti tuttavia sono venuti 
in discussione che potrebbero 
dare un contributo comunita

rio a migliori rapporti con l'Est 
europeo e alla distensione. Sì 
tratta di un contributo della 
CEE per favorire lo sviluppo a-
gricolo in Polonia. La Dieta po
lacca dovrebbe approvare nelle 
prossime settimane una legge 
apposita che permetterebbe 1' 
intervento di una fondazione 
europea a sostegno del progetto 
della chiesa polacca per la mo
dernizzazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. L'altro punto ha 
riguardato la possibilità di un 
accordo commerciale tra la 
CEE e l'Ungheria. Sarebbe il 
primo accordo tra un paese del 
Coniecon e la Comunità come 
tale. 

a. b. 

ta gente che l'obiettivo è realistico. Keyworth ritiene che 
grazie a questi studi si sia passati dalla fase del tentativi 
scoordinati a un vero e proprio programma coerente e credi
bile. 

Di fronte a queste declamazioni la comunità scientifica 
americana si è mantenuta, nella stragrande maggioranza, 
scettica o decisamente contraria, tanto che l'amministrazio
ne Reagan ha espresso la sua delusione per la scarsa collabo
razione del mondo accademico. Bisogna Infatti sottolineare 
che la maggior parte degli scienziati che hanno lavorato per 
1 comitati di consulenza appartiene direttamente agli Istituti 
di ricerca del Pentagono o alle principali Industrie che lavo
rano su contratti affidati dal Pentagono. Qualche esemplo: 
National Aeronautlcs and Space admlnlstratlon. Laboratori 
di Los Alamos, General Atomlc Company, BDM Corpora
tion, Institute for Defence analysls, Laboratori Llvermore, 
Laboratori Scanala, Defence Science Board, National Securl-
ty Agency. 

Le crìtiche al progetto di Reagan sono molto frequenti 
nelle pubblicazioni scientifiche occidentali. Una delle più Im
portanti fra esse, 'Nature* (3 novembre 1983) intitola un suo 
commento: *GU Stati Uniti stanno slittando verso un proget
to di guerre stellari senza essere in grado di valutarne l costi 
e 1 pericoli: 11 Presidente ha bisogno di consigli più saggi*. 
Secondo 'Nature* lo sviluppo di questi progetti richiederà 
fino all'anno 2000 Investimenti dell'ordine del cento miliardi 
di sterline e costringerà l'Unione Sovietica a sviluppare una 
serie di con tromlsure che dissanguerebbero la sua economia, 
In una Impari competizione con la più avanzata tecnologia 
americana. Il tutto rientra dunque nel progetto generale nel 
quale si Inquadra la fortissima spinta al riarmo chela coppia 
Reagan-Welnberger sta imponendo agli Stati Uniti: svilup
pare armamenti tali che «sia difficile per l'Unione Sovietica 
contrastarli, che impongano costi sproporzionati, aprendo 
nuove aree di grande competizione militare e rendendo obso
leti i precedenti investimenti sovietici* (The New York Ti
mes, 30 maggio 1982). 

Dal punto di vista tecnico un gran numero di esperti ame
ricani ha espresso da tempo pesanti critiche al progetto di 
Reagan. Ricordiamo, fra gli altri: Harold Brown. William 
Perry, Wolfgang Panowsky, Richard Garwin, Kosta Tsipis, 
Kurt Gottfried e Jack Ruina. Recentemente la 'Union of 
Concerned sclentlsts* ha Insistito sul fatto che uno sviluppo 
della tecnologìa militare in questa direzione violerebbe uno 
del più Importanti accordi per la limitazione degli armamen
ti armato dagli Stati Uniti e dall'Unione Sovietica, Il trattato 
ABM. Ma, come si è visto a Ginevra, più che trattare, Reagan 
le armi preferisce Installarle. 

Roberto Fieschi 

Reagan rilancia il candidato Reagan 
Nel discorso di domani sera sullo «stato dell'Unione» il presidente darà il via alla sua campagna elettorale - Sondaggi alle stelle 
grazie al miglioramento della situazione economica - Una impostazione di politica interna ultraconservatrice - La raccolta dei fondi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Domani sera 
(quando in Italia è notte 1-
noltrata) Ronald Reagan 
pronuncerà davanti alle due 
camere riunite In assemblea 
comune e davanti alle came
re delle TV il «discorso sullo 
stato dell'Unione». È il tradi
zionale bilancio che I presi
denti in carica far.r.n alla fi
ne di ogni mese di gennaio, 
ma quest'anno più che sulla 
condizione dell'impero, il di
scorso verterà sullo stato di 
salute politica dell'impera
tore che, a giudizio dell'inte
ressato, è ottimo. Anche I 
sondaggi, in verità, concor
dano con questa valutazio
ne. L'ultimo, eseguito dalla 
Gallup e da «Newsweek», se
gnala che Reagan è sulla 
cresta dell'onda: la popolari

tà del presidente è salita ai 36 
per cento, il livello più alto 
da due anni e mezzo in qua. 
Bisogna risalire ad Eisenho-
wer per trovare un presiden
te capace di raccogliere tanti 
consensi dopo tre anni di go
verno. Appena un anno fa 
Reagan era al 38 per cento e 
il balzo In avanti, a parere 
degli specialisti, è dipeso so
prattutto dal miglioramento 
della situazione economica. 

Queste cifre cancellano o-
gnl dubbio sulle Intenzioni e-
Iettorall del presidente. Rea
gan si ripresenterà per con
quistare un secondo manda
to, e l'annuncio ufficiale Io 
darà egli stesso domenica 
prossima. II giorno prima 
due milioni di lettere, già 
pronte, daranno 11 via alla 
campagna per raccogliere 1 

fondi necessari a finanziare 
la campagna elettorale. No
nostante il partito repubbli
cano sia meno radicato nel 
paese del partito democrati
co, proprio la leadership di 
Reagan ha dato, sin dal 1980, 
una grande spinta a questa 
mobilitazione di massa per 
sostenere finanziariamente 
Il promotore della controri
voluzione conservatrice con 
una pioggia di piccoli contri
buti offerti da milioni di so
stenitori. Anche in questa 
prossima campagna eletto
rale Reagan e il suo partito 
punteranno a rinnovare que
sto consenso popolare testi
moniato dal versamenti di 
plccoìe quantità di dollari da 
parte dell'elettore medio-
conservatore. (Come sì sa, al 
candidati per la presidenza 

10 stato fornisce un cospicuo 
finanziamento la cui entità è 
pero determinata dalle cifre 
che sono stati capaci di rac
cogliere attraverso la sotto
scrizione popolare). 

Dalle anticipazioni trape
late finora è possibile Indivi
duare 1 temi chiave che Rea
gan svilupperà nel corso del
la campagna elettorale. In 
politica estera. Il tradiziona
le antlsovletismo Ideologico 
lascerà II posto all'offerta di 
•relazioni di lavoro» con 
l'URSS, offerta resa possibi
le — questa è l'idea fìssa del
la Casa Bianca — dal gigan
tesco riarmo americano. Per 
11 bilancio del 1975 Reagan 
chiederà al Congresso un au
mento del 17 per cento delle 
spese destinate al Pentago
no. In politica economica la 

caduta dell'inflazione e la re
lativa riduzione dell'Indice 
della disoccupazione spinge
ranno Reagan a sostenere 
che il «nuovo inizio» è già co
minciato. Ma sullo sfendo 
giganteggia il tremendo de
ficit di bilancio (quasi 200 
miliardi di dollari), il più aito 
della storia americana a di
spetto delle promesse di pa
reggio fatte da Reagan, nel 
1980, quando era candidato. 
Un posto a sé, nel futuri di
scorsi di Reagan, avranno le 
cosiddette questioni morali, 
quelle più care alla destra ul
traconservatrice e al clerica
li di varia fede: la preghiera 
obbligatoria nelle scuole, la 
legislazione mirante a limi
tare le possibilità di aborto 
legale e protetto, la polemica 
contro l'eccesso di assisten

zialismo e di statalismo (ma 
in verità, mal le grandi «cor-
porations» hanno avuto tanti 
benefìci e appoggi dallo stato 
americano). 

Sui fronte opposto, un 
sondaggio compiuto tra i de
putati democratici ha forni
to questa classifica delle 
simpatie per gli otto poten
ziali candidati che si conten
dono la «nomination» per 
contrapporsi a Reagan: In 
testa è Mondale, con il 34 per 
cento. Seguono: Glenn (11 
per cento), Cranston (5), A-
skew (3,7), Jackson (3), Hart 
e Hollings (1,5). McGovem, 
che nel 1972 fu 11 candidato 
democratico battuto clamo
rosamente da Nlxon, è ulti
mo, senza consensi. 

AnieRo Coppola 

ropel della NATO, nelle 
preoccupazioni che si vanno 
manifestando al di qua dell' 
Atlantico su certi sviluppi 
del contrasto, spesso sotter
raneo ma talora percepibile, 
tra due diverse concezioni 
dell'alleanza e delle sue fun
zioni militari. Ma se 1 sovieti
ci possono giocare questa 
carte è perché 1 contrasti so
no reali, e perché In Europa 
va diffondendosi una fonda
ta preoccupazione. Chi ne ha 
esposto più conseguente
mente la sostanza ultima, ad 
esemplo gli esperti della 
SPD, come Egon Bahr, ha 
parlato di un processo di 'di
stacco* degli Interessi strate
gici USA da quelli europei, 
con un tentativo di asservire 
gli orientamenti militari 
NATO al primi cacciando In 
secondo plano 1 secondi. 

Negli ultimi tempi due cir
costanze hanno contribuito 
a spingere qualcuno a chie
dersi se, sul plano della stra
tegia militare dell'alleanza, 
non sia da considerare ormai 
di fatto abbandonata per vo
lontà americana la dottrina 
della 'risposta flessibile* e se 
questo non richieda, sul pla
no politico, una rldlscusslo-
ne complessiva del rapporti 
tra le 'due colonne* della 
NATO. 

La prima è l'accentuazio
ne offensiva che 11 Pentago
no insiste Imprimere alle 
strategie idi scenarlo* di un 
confronto militare In Euro
pa, che non prevedono più la 
'flessibilità* della risposta 
(ovvero 11 ripiegamento di 
fronte a un attacco conven
zionale lasciando Indetermi
nato 11 momento In cui si ri
sponderebbe con armi nu
cleari), ma la possibilità di 
attacchi preventivi In pro
fondità e dell'uso Immediato 
di armi nucleari e chimiche 
In risposta, o come anticipo, 
di un'invasione convenzio
nale. Che ci sia una forte re
sistenza negli ambienti mili
tari almeno della RFT, che 
In questa «nuova strategia» 
verrebbe sacrificata senza 
tanti problemi, è un fatto 
certo. Come lo sono le mo
dificazioni di giudizio che si 
cominciano a cogliere, anche 
in ambienti *non sospetti», 
sulla reale funzione dei Per
shlng-2 in questa concezione 
militare. 

L'altra circostanza è l'ac
celerazione che la Casa 
Bianca ha deciso di Impri
mere al plani di 'guerre stel
lari». In questo caso la diva
ricazione degli Interessi stra
tegici di Washington da 
quelli degli europei appare e-
vldente e clamorosa. Le tar
mi spaziali* significano la ri
nuncia ad ogni Idea di coper
tura difensiva americana 
sull'Europa, che non solo si 
troverebbe più esposta, ma 
ancora più Impotente di ora 
al cospetto di una rincorsa 
tra le due superpotenze in un 
campo In cui non ha la mini
ma possibilità di intervenire. 

Non è certo un caso che gli 
accenti più allarmati da par
te delle forze e degli esperti 
che si occupano del problemi 
del disarmo cadano oggi 
tanto sugli aspetti quantita
tivi della corsa al riarmo 
quanto su quelli qualitativi 
(modificazioni di strategia e 
nuovi sistemi d'arma). Bene 
la preoccupazione si rada 
diffondendo anche, e soprat
tutto, In Europa, comincian
do a far breccia nel monoliti
smo di quella 'fermezza occi
dentale* che nel rifiuto di o-
gnl ipotesi di compromesso 
ha portato al dispiegamene 
di nuovi missili di qua e di là 
del confine tra 1 due blocchi 
nel continente. 

Se qualche spazio sembra 
dunque aprirsi, c'è da chie
dersi come vorrà utilizzarlo 
il nostro governo. Crasi, alla 
riunione romana deus Com
missioni Palme e Brandt, ha 
pronunciato un discorso In 
cui non mancava qualche 
accento nuovo. Altri compo
nenti del pentapartito si so
no lanciati in polemiche sen
za costrutto, sotto le quali si 
intuiva anche una profonda 
ignoranza del termini di quei 
che sta accadendo. Si mani
festa, insomma, la solita di
varicazione paralizzante trm 
istanze di tapplattimento a-
mericano* e confuse aspira
zioni a giocare qualche ruolo 
propulsivo. Ce da augurarsi 
che 11 presidente del consi
glio socialista sappia ritro
vare un certo men che for
male collegamento con forze 
socialiste e socialdemocrati
che europee che, nel seno 
della Internazionale sociali
sta e nel propri paesi, al go
verno o all'opposizione, cer* 
cano la via per disinnescare 
le tensioni e tenere conto de
gli interessi dei continente, 
Innanzitutto quelli della si
curezza e deU* pace. 

Piolo Sottri 


